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DATA  DELLA STESURA : giugno 2013 



Considerazioni generali  

 

 

Nella stesura del progetto  preliminare del Piano Regolatore Generale Unionale  si è 

operato raccogliendo gli alcuni elementi contenuti nel rapporto ambientale e nei vari contributi 

espressi dai soggetti interventi alle conferenze di servizio che hanno accompagnato la prima fase 

di valutazione ambientale strategica.  

Pertanto in questa fase  si è in grado di dare una risposta all’osservazione pìù presente nei 

vari contributi raccolti e quindi esplicitare in modo chiaro le scelte urbanistiche operate sul 

territorio unionale individuando puntualmente le aree oggetto di modifica. Questa esplicitazione 

non era possibile fornirla nell’ambito della delibera programmatica unionale, così come altri 

elementi saranno acquisiti solo dopo le osservazioni al PRGU che perverranno a seguito della 

futura pubblicazione ( modifiche che potrebbero di fatto toccare elementi importati circa le scelte 

urbanistiche e normative )  

 

Nel ribadire quanto già espresso, questo nuovo piano regolatore  raccoglie una eredità 

consolidata e confermata di sei piani regolatori . Questo strumento serve innanzitutto ad 

uniformare gli aspetti normativi e di indirizzo in senso “UNIONALE “ e quindi con un principio di 

razionalità e di distribuzione delle “risorse” che porterà ricadute positive anche agli aspetti 

ambientali e gestionali di questo territorio .  

Molti degli elementi contenuti nei contributi espressi sono chiariti ed approfonditi negli 

elaborati di progetto preliminare del nuovo PRGU , per quanto riguarda altri aspetti si ritiene di 

precisare che per quanto gli “obiettivi della variante  e Obiettivi specifici “  sono apparentemente 

obiettivi generici in rapporto ad una delibera programmatica di nuovo PRGU , diventano obiettivi 

puntuali e specifici nell’ambito della stesura del progetto preliminare . In questo contesto si 

comprende come le scelte urbanistiche adottate focalizzino le volontà dettate dalle 

amministrazioni comunali e tengono conto del rapporto ambientale.  

Resta  inteso che è difficile “collegare” azioni che non hanno una valenza  propriamente 

“urbanistica” e quindi l’espressione di alcune volontà o indirizzi ripresi dal RA non possono essere 

ricondotti necessariamente alle norme tecniche  di attuazione . Il Piano Regolatore è uno 

strumento di carattere “urbanistico e di pianificazione territoriale “  deve essere inteso come 

l’elemento di partenza di un percorso che non deve limitarsi alle norme che lo regolano . Così 

come la VAS non deve indicare la giusta via unicamente al PRGU , bensì deve essere l’indirizzo per 

una serie di documenti attuativi che di fatto sono consequenziali ai piano regolatore ( regolamento 

edilizio , regolamento lavori pubblici, regolamento cimiteriale e piano regolatore cimiteriale, 

regolamento sulla zonizzazione acustica ,ecc. ) e non strettamente legati alla procedura VAS . Da 

qui la necessità di richiamare tutta una serie di elementi e di azioni che possono non essere 



espressamente richiamati tra le righe del nuovo piano regolatore ma che dovranno essere ripresi 

nella organizzazione e gestione dei servizi inerenti in territorio unionale .  

Per fare un esempio concreto ..l’uso di elementi o materiali finalizzati al risparmio 

energetico non è una prescrizione propria di un piano regolatore , ma bensì di un regolamento 

edilizio, il quale preso a se stante non è soggetto a procedura VAS  . Ecco nel nostro caso il 

rapporto ambientale getta le basi anche per una futura revisione di questo strumento attuativo .  

Circa il doppio elenco che recita :  

pag. 3 …“ Il quadro da assumere quale base propositiva del nuovo 

piano, elaborato alla luce delle esigenze della collettività e delle 

necessità tecnico–giuridiche proprie dei meccanismi di pianificazione, 

viene rappresentato secondo i settori di intervento successivamente 

elencati  che costituiscono gli obiettivi individuati per la stesura del 

nuovo P.R.G. Unionale: 

- Agricoltura - L’ obiettivo è mantenere e possibilmente 
incrementare l’ attuale livello produttivo / occupazione 
sottraendo all’ attività la minima entità possibile di aree a 
vocazione risicola. 

- Industria/Artigianato – L’obiettivo è mantenere le attuali 
attività in parte presenti all’interno ed in prossimità dei centri 
abitati, nel rispetto dei tessuti residenziali circostanti, con 
predisposizione di sufficienti aree per modesti ampliamenti. 
Obiettivo primario, però, è rappresentato dalla volontà di 
individuare aree per la collocazione di nuovi impianti all’ interno 
del quadro previsionale degli Strumenti di Pianificazione 
Sovraccomunale (Piano Territoriale Provinciale). 

- Commercio – L’obiettivo è l’ adozione di un assetto territoriale 
della rete distributiva a livello unionale, con l’ individuazione e l’ 
applicazione dei criteri per il rilascio di autorizzazioni di media 
struttura di vendita e di addensamenti e localizzazioni  

- Servizi - Obiettivo è potenziare, migliorare ed elevare il livello 
(quantitativo e qualitativo) delle attrezzature esistenti 
nonostante la già buona dotazione in essere. 

- Residenza - in coerenza con gli obiettivi di conservazione del 
territorio e di aree non compromesse al contorno, si riafferma 
prioritariamente l’ esigenza di procedere al recupero del 
patrimonio edilizio esistente degradato e delle aree già 
urbanizzate e strutturate (aree già urbanizzate e/o intercluse). 

 

Pag…89…..In aderenza ai principali indirizzi del documento 

programmatico, che manifestano la volontà di garantire una nuova 

vivibilità del territorio unionale  e di gestire e governare i processi di 

rinascita anche come un’ occasione di sviluppo urbanistico, sociale ed 



economico di tutta l’unione COSER operando all’interno di una 

visione unitaria del territorio. 

Di seguito si riportano gli obiettivi prioritari e generali individuati 

dall’Amministrazione per il nuovo P.R.G.: 

- Garantire continuità normativa e gestionale del territorio tra piani 
vigenti e piano in progetto; 

- Garantire il recupero del tessuto edilizio esistente (residenziale ed 
ex residenziale) mantenendo nel contempo una buona possibilità 
di edificazione di nuovi edifici, in quanto in assenza di nuove 
realizzazioni che attraggono nuova popolazione, ben difficilmente 
si ha il recupero dell’ esistente (vecchio). L’ assenza di nuove 
edificazioni  che fungono da volano per l’ attività edilizia, mai 
porta al recupero dell’ esistente, considerato lo scarso pregio 
architettonico dello stesso e gli elevati costi degli interventi di 
ristrutturazione; ovvero è necessario creare un nuovo tessuto 
edilizio, per riuscire ad avere una speranza nel recupero dell’ 
esistente. 

- Garantire la sopravvivenza delle esistenti attività economiche 
(artigianali, piccolo industriale e commerciali) mantenendo le 
localizzazioni attuali, nel rispetto dell’ ambiente e del tessuto 
urbano circostante (emissioni acustiche), e garantendo una 
seppur minima possibilità di ampliamento. 

- Individuazione di nuove aree per attività produttive in fregio alla 
viabilità di grande comunicazione in aderenza alle previsioni di 
strumenti di programmazione sovracomunale 

 

Si vuol precisare che il doppio elenco non è casuale ma bensì dettato da due considerazioni 

diverse,  la prima riguardante la qualità urbanistica dell’uso del suolo ( agricolo, residenza, 

produttivo …) con indirizzi specifici su quelle “destinazioni .  La seconda riporta indicazioni circa 

problematiche e valutazioni di carattere “trasversale” rispetto alle destinazioni d’uso , che 

sottolineano però alcune volontà rivolte alla riqualificazione , potenziamento e miglioramento dei 

servizi su tutto il territorio dell’unione .  

Nel ribadire quanto già espresso, questo nuovo piano regolatore raccoglie una eredità consolidata 

e confermata di sei piani regolatori . Questo strumento serve innanzitutto ad uniformare gli 

aspetti normativi e di indirizzo in senso “UNIONALE “ e quindi con un principio di razionalità e di 

distribuzione delle “risorse” che porterà ricadute positive anche agli aspetti ambientali e gestionali 

di questo territorio. 

 Per focalizzare in modo semplice ed immediato l’entità di questa variante in rapporto al 

“consumo” di suolo agricolo nell’ambito del territorio dell’unione COSER, riportiamo la seguente 

tabella:  



 

 

 

 

comune  Sup. territoriale Incremento nuove aree 
residenziali  

Incremento 
nuove aree 
produttive / 
terziario 

Caresana  MQ.  23.730.000 + 30.300 + 19.150 
Costanzana MQ.  21.120.000 + 19.300 + 12.000 
Motta de Conti  MQ.  11.820.000 + 26.500 + 25.800 
Pertengo MQ.    8.310.000 + 14.950  
Pezzana  MQ.  17.420.000 + 53.900 + 287.250 
Stroppiana   MQ.  18.130.000 + 18.800 + 247.750 
Totale unione COSER MQ. 100.530.000 + 163.750 + 591.950 
Percentuale di territorio occupato dai 
nuovi insediamenti proposti rispetto 
all’intero territorio 

 
0,16% 

 
0,59% 

 

 
  
A seguito delle Osservazioni Regionali al Piano Regolatore unionale il dimensionamento dello 

stesso è stato notevolmente ridotto , sia per quanto riguarda la destinazione “residenziale” sia per 

quanto riguarda le destinazioni “produttive-terziarie”, il tutto così riassunto :  

 
 

Riepilogo post osservazioni Regionale  

 
+ 29.072 + 83.377 

Percentuale di territorio occupato dai 
nuovi insediamenti proposti rispetto 
all’intero territorio 

 
0,03% 

 
0,08% 

 
 
 
 
Quello che emerge dai dati sopra riportati è chiarificatore della “dimensione” del presente piano. 

Inoltre è giusto sottolineare che dette aree sono l’ipotesi massima di sfruttamento del territorio 

Unionale il tutto per una vita fisiologia di un piano regolatore ( a parte piccoli aggiustamenti ) di 

almeno 10/15 anni. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

contributi  
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Allegati: I Relazione tecnica

@ ool

,rrtn. ,lougl1 /sc13 Vercerri'lì 26'? ' o3

Alla Regione Fiemonte
Direzione Regionale Progmmmaz^Ené Stralagica
Politiche Tenitoriali ed Edilízia
Settore Valutazione Piani e Programrni
Organo Tecnico VAS

c.a. arch. M.Bianco
Corso Bokano, 44
10122 Torino

Alla Regione PiemonteDirezione Ambiente
Setlore Compatibilita' ambientale e procedure integrate
Via Frincipe Amedeo, 17
Torino .

-'+ p.c. COSER Bas$a VèrcglleÉe
Ufiicio Tecníco

c.a. Geom. lnglese
Strada Vidnale di Caresana o Stfella
13010 Slroppiana (VC)

p.c. COSER Bessa Vercelleee
Ufiicio Tecnico

c.a, Geom. Inglese
Ma Fratelli Binelli, 30
13010 Caresana (VC)

Ril- pftL n.2789 dèl 1ùAQQúq,tJnid'te COSEÉ Bassa Vercetl€se,- prú- Arpa n.9t67B/SClg déf t 4.lgl^mg

OGGETTO: valulazione del "Rapporto Amhientale' relatirlo al nuovo P.R.G. dei comuni aderenti
all'Unione CO.SER Bassa Vercellese, presenlato per la sottoposizione alla procedura rli.V.A"S. ai
sensi del D.Lgs. 4/2008. Servizio 82.04

con riferimento a quanto in oggetto si trasmette il contributo tecnico per quanto di competenza.
Si rimane in attesa, per opporfuna conoscenza, del Parere Molivàto Éspresso dall'Autorita'
Corfipetente in materia di VAS.
Distinti saluti.

L1lJft nlt
LaiJra Trada
Tel 01811269826
l.ùada @ drpa-pierEntF. it

DotlMauro Dovis
ResponsabÍle della S.C. 13

Ana Plèlfiofifé
CcdlÈe FEcab - Perna VA 07178380017

Sùu{Lra Co.nÈffi.i3 ùDiÉéìrfnè oPtl. rhúlé d VerFeP
Shrtula S€ÍFlce 1302

VÉ B'lJ@,4-13100VeEell.T€{Ot6l26É6221 -far 016126É@0- É-rEiLÈcrg@ErFe+IemÉb'it

.49c|dr f.ldrdÉ
F.! h hÉrabr. ArblÈrhta
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Prémessa

oggetto della pfesente Élalone è la valutazione det .Rapporto Ambientale" relativo al nuovo

ó.h:C-.oJ C#rni aderenti 
"f 

f 
,Union"iO.Sen Bassa Vercétiese, presentato per la sottoposizione

alla procedura di V.A.S. ai sensi del D.Lgs' 4/2008'

Durante la precedente fase di scopr'ng il dipartimento ARPA di Vercelli, con nota prot'n'65056 dél

íài'o-r:ooii 
-àràrà t"*rr"to "-ùil'H#;;;;ni 

relarive at 'Documento pretiminarc di .vA*,
.."0i*ó"ú, O"ff 'Unione co.s6È, fornendo indicazioni su conre il R.A. poteva essere articolato con
'riiÀriÀlnio arre inròrmazioni da approfondke neil,ambito det prccesso di vAS.

le óse*izioni 
"tre 

seguono teridono conto per€nto del precedente contributo del dipartiménto e

JÀf 
"iénin*to 

assunb àalla Vatu*tazione Amúientale Stratègica, che dev€ essere inlesa mme un

pilÀE o tià"p"r"nt" e ffierconiuif"' clte rÀnde esplicite ie scelte effèttuate e le nrafodologie

[ifi*t* p*r ta valutazìonè OeicoJiruenencl ambientall durante il proces56 di elaboraione dello

str.umen o urhenisfico.

Consldèrazionl generali sul RappoÉo Ambientale-
A pag.89 del R.A. vengono elencati eli obie$ivi qe4a+trfaF:
- éaÉntire mntinuità noffiativa e gÉil6ffiiE Oel teritofio ha piani vigenti É piano in progetto;

- éioniìr. il recupero del tessub";dilizio esistente (résidenziale ed ex residenzale) rnantenendo

nel contempo una buona possibilità di edificazione di nuovi edifici, in quanto in assenza di.nuove

tealizzzztoni che attraggono nuova popolazione, ben dfficilmente si ha il fecupefo dell' esistente

lvecchiol. L'assanza díiuove eoincirtón: che fungorÉ da votanó per t' atriì,iP *1i11, T1l,p:rtr 
,l

i*iùpe"í gl dell' eeistente, considerato lo scarsó pregio arcfiitettonico dello stesso e gli elevati

tàriiàegf i ínterventi Oi ristrutturaiione; owero è neces-sario creare un nuovo tessuto edilizio' pèr

riuscíre Àd avere una speranza nel rec-ttpero dell' esistente'
- Gaiantire la soprawivenza ddle esid6nti atività economiche (artigÍanali' píccolo industriale e

*rméroiÀlD rantenendo le localizzazioni atfuali, nel fisp€to dell'embiènté e del tessuto urbano

.i*àit rit" ibrir.ioni acustiche), e g6rantendo una seplur. minima possibifta di ampliamenlo.

- lndividuazione di nuove aree pér tttÍvità produttive inîegio alla viabilità di gfande conrunicazione

in aderenza alle prévÍsioni di strumenti di programmaziorE sovra comunale'

Si tratta cli obíettivi genericì e di ampio respiro.

Apag.97delRA.èriportataUnatabellecongbiettMépecifsiaiquali\iEngonorapportateleazioni
di piano-
S6Enatamente gli obiettivi specificí e le azioni non sono steti me$si in relaione con gli obieltivi

generali piu, soprà citati, rendéndo diffrcoltoso cofiprendeme_ la consequenzia_lita.

À titofo Oì èsempio: quaii 
=ono 

gli obieftivi specifici, e le relaiíve azioni, che afferiscono all'obiettivo

g"néoÈ ;euÀntin' Ia sopnívivenza delle esrstenfi attività èconomiche (9r[-$a118 . pìccolo

íldustriate e commercialí) 
'mantenendo le locatizazioni attuali, rn! ispetto dell'ambiente- e del

leisuto urbano Circostanie lem,issr'oni aÈusliche), e g1antendo una Sepp1r minima F,ossibìlità dì

ÉgJ'#f,tff"rti Òbiertivt di piano sono nconducibiri i seguenti obiettivi specifici '.Miglbmmento

delta ralcofta' dìtrerenziata', 'incentivazionà detla progettazione in grado di garantire un mìgliore

rísparmio energeticd?

il1/
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Gli obiettivi specifici e le azioni di Piano de.scfitti a pag,97 del R-À sono slati messi in relÈzione con

alcune criticità emerse dall'analisi ambientale'
Éúr nréifinOo conOivisibili talune scèlte si ritiene opportuno evidenziare che sarebbe stato

ofpo*uno afiiancere a ciascuna azione la relativa ÀLdé_. della variante, al fine di esplicifare come

si íntenda darne attuEzione ftediante la variante medesima'

n iioì" oì **"*pio: mme si inténae concretamente migliorare la ragcoha differedziata nrediante la

variante? Come si lnteno" in.*nii**- I pircorsi ciélanit? Come si attuano gli "ínteruenti di

{Aitirmaaon, *stenibi!ì mn alcorgimenti'tecnolaghi Wr il ris1àrmio energetico'?. Cosa significa

è coÀÀ iiesptica concrètamente fízione'Per tuftil n tovi insediamenti non residenziali obhligo di

mantenimento di superfrci pèmeabil??'

È stata svolta un'analisi di merenza estema verlicale con il PTR in corso di approvazione, il PPR

in fasè di redazione, il PTP approvato.'è.nJ 
=t"ti nressi in 

'rt-=ionr 
iti oUi"Uiui dÈi suddetti piani con 2 "scenarf alternativi delle variante'

evidenziandone la magghre o minore coerenza,
n'iàf" propoiito tisulta";i difficile comprensione ìa metodohgia utilíuara per giudicare piu'o meno

*.r".it" uno scenario rispetto agli o'biettivi di piani1ca2one sovraordin€ta, poichè non vengono

euùii"iùti, n"nu medesima'tabella]gil obiettivi siecifici é lé azioni degli .scenari'messi a conftonto

sarébbe stato spportuno svolgere un'an€lisi di @erenza iniema mettendo in relazione: obiettìvi di

piano - obietiú ài mstenibilità ambientale ' azioni, mntrollando:

- che gli obiettivi possano essere raggiunti con le azioni individuate;

- che Àon sussistaho azioni evènlualmente in contasb

Manca la rrerifica di coerenza esterna orizzontale che dovîebbe esplicitare sia i rapporti di

coèrenza sia le difformità tfa gli obìettivi del nuovo PRG del territorio del COSER e gli obiettivi

espressi nei PRGC dei Comuni contemini,

ll Rapporto arnbientale ha carattefizzató lo stato attuale del ierritorio pèÎ le singolè matrici

ambientali evidenziando Ie critìcità in atto-
Sàre6n" stato opportuno descrivere le rrafici ambienlali che hanno subito gli impatti individua.ti in

rU-=ion* medianie una cartografia a scala Adeguata dell'uso del suolo reale del tÈnitorio.

I 2 'scenai" sopra richiamati sono $tali successivamente messi in relazione mn le Criticità

ambiéntali in aflo per evìdenziame i potenziali impatti po$itivi o negativi. Anche inlu.esro caso' non

Àssendo sfate espliCitate le azioni pieviste da ciascuno 'scenaio", pÓtenzialmente interagenti con

le criticità ambientati, divènta difficile e$primere una valutazione in rnerito a quanto riportalo nella

taÈella riassurrtiva a pag. 94.
ilftr" :non esnunOó it"te fomíte irrdicazioni sufficienti (anche cartografiche) sull'entiÈ della

variante, iome meglio evidenziato nel seguito, non è possibile corfrprenderne i potenziali impatti

sr,rlle matrici ambientali.

Circa le caratteristiche deìle aree che Fotrebbero essere significativamente intèressate dalla

vaÍiantè, il R.A. awebbe dovufo esPlicitÉIe la presenza o, 
._f_neno 

di falde affioranti pel ognuna

dèìte atee interessab dalla variante e, sóprattutto, i possibilt impatti sulla qualltà dÉlla falda hgata
ai potenziati nuovi usi del suolo, Sarebbe Stato alùesì opportuno un approfondimento riguardénte

o 
ji' aoorowioionamenti idrici e le modaliG di smaltimé;b dei tèflui (scarichi civili e industriali)

irioénaanoó I'interezione dei nuovi usi del suolo con la rete idrica minore'

lt / i
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ConrifementÓallezonediespansionsilR-A,avrebbedÓvutÓesolicjtareilrealecorEurrlodisuolo
previsto (inteso .ot" .rp"rti.i"- i-tp-Àà"nl-'là)' * 

. 
inoiuiduu'e cartograficarnente tutte le

orevis:oni di espa"ìsione p*r'iJ ur"'* 
'i"ti"ntiJi, 'ótoauttiu", commerciali-artigianali' ,. A tale

proposito sarebbè srato utife àppìofonOire- óìi i.óatri sur tenitori attualmente a destinazione

aqricora visto che a pas. q oer 
.b!'6r;;nil-pÀiii^irzrà di vAs' (presentato dal co.sER in faseìi

dilù);';;;ilripàrtito cr1" 
"to 

a"sii iLiitti' era quello di " "sorfrarre att'agicottura la mntma

entità possibite dt aree a ro"ulni" ,íJ*1";. cràÀto'rop* in relalone soprattutto a quelle aree

per le quali è prevista ,n" u"ril-rioin""oì;;; ";i; 
sono'locallzate non in continuità con i centrí

abitati-
AlalepropositosievidenziacheilPTRvigenteall'art.l3'Slsfemadeisualisdeccellente
nmdrÈtivìtà' timita la variazione ùì o*ttinuaonJd'uso dei suoli agricoli consentendÓla solo se gli

iii'ì"Jitiai piunìi*tionà utnanistica motivano ad4uatamente tale scelta'

tnoìtre it prR recentemenre #;;6J;i; óiu'tu Èegionat" det Piemont*, purkattandosi di uno

str,mento non vigente, *nti"n-"'iniiii=ituiiuio a*i"uofo agficolo. L'art' ?6, c 1' ri'oda che I

teì-riton egricoli in classe t" e z;-rono riconosciuti come vocaÙ à//o s'it'llt !"!:s:Y:m; I'art 26

. 4 nDórta che nei tenitoi wcati alla svìluppo dell'agricofturc tot è ammessa la nuÓva

íaii"à[nn-i piriunzioni diverse da quelle agicote o per athvÉà ad essa co'l'?esse'

Saiebbe anÒhe $tato opportuno fómire il rupporto cartografico idoneo a comprendere I'entita e

l,ubicàzione delle aree oggrtb- ai uufunte: non si ritiene sufficiente la cartografìa allegata alla

documentazione (file ctr area-pil irttirài,.-i*gf ,n quanto. la scala [1:20.000], e la legenda, non

rendono possibite .ornpr.no"iJii"onilÀo ií 
"uorà 

previsto né lo stato di attuazone del vigente

t'l(Lt.

Dalla letlura del R.A, emerge l'inlenzione dell'amministrazionè di individuare un'area da destinare

alla realizzazione di una ,.niiur* u biomasse. un approfondimento specifim doveva essere

dedic€to a questo aspetto att'intilo oJ n.n", al fine di evidenziare i potenzìali irnpatti' le azioni di

mitiguiion"-'"ompensazione e gli indicatori di rnnitoraggio individuati"

A ;É;;";;;ilii *uia*n=iu"itru'tulJ "r"u, 
dalla l-eit-.ura della Tav. in scala 1:20.000 scpra

richiamate, e limitrofa ao un sinl'rrh"q. noìÉ approrondito oli esoetti naturalistici relativi al sito di

tnteresse Regionate -*" "*'"iuto 
,i"ni""to nel precedeíte ónributo tecnico di ARPA '"'//

r pporto dovra indtvidusre /; 
-a;';";tti 

esistent, (caÍidÒí ecÒtagici, píccoli lembí di verde'

úE[àià-uÀà ao"cate, area ai ,i*'gr,;i t.,Àe umíde' aree di tispetto di pozzi' ecc')"'

circailPranodieonizzazionèActJstica'apagT5delRAsjdiceche'./nvrsfadellètlasformazioní
det tenítorio unionale, a con ra;*d;; d; t'niovo p'n'e" lAmministrazione dovtà far ftÒntè ad une

ridefínizione aella classificazió;;";;$t* del territoriot che considercrà le aree dí nuova

trasformezionè e prevederà l;i;;";i;;d "d;nì 
mirate.rispetto a q.uelli che c'9stitui|anly i nodi

cfítíci ". eancofa, una O"fl* u.i'#i ópia-À "onii.t" 
in;,qtu'atmente iJ in corso di predisposízrcne il

nuovo piano di Azzonameniiffi-ustico che mnsidererà te afte di nuova tftsfoftnaziane" (cfr

pag.98 RA).
Quanlo sopra nen si ritjene esaustivo in quanto il RA avrebbe dowto contenere la verifica di

oompatibitità del nuovo pnc ccn iipranò ii zonizzazionè àcusf,ca in vigore, atta a dimosirafe la

liiiíùiii' O"rr" ro*iiu urutnittì"n*, o*** ad 
-esplicitare 

gli evenfuali 
;accostamenl j critìci" che

6;ililr;;;; Àooirì"n" o revisioni oerta ctassificazione àcusrica ai sensi dj lesse.

A pag.gs del R.A. sono riportate le misure di mitigazìone prèviste pef gli impatti sulle componenti

ambie6tali. Sarebbe 
"tato 

Jppo-ttuno- cnà it .ipporto 
' 
ambientale fornisse indicazioni sulla

n,/



30109 00 NER 17:53 FAX 0161786805 UNTONE CoSER &ooo

r É$ D tÈrÉjolr ADll.rd.

localizzazÌone e sulle superfìci destinate a ciascun tipÒ di compensazione/mitig€zione'

descrivendÒnè anchè le mooaf iia iealizative, evitando di rimandare a $uccessivi elaborati

Èiqgettuati c strumenti urbanistici esecutivi tutte le scelte progetb:ali'

6#;t" ;;Èr; è necessario al fìne di una conettja valutaiione degli effetti cornpensativi delle

nrisure adottate e, conseguentemente, dell'iffipatto complessivo del nuovo PRG sul territrrrio'

sistèma degli indicatorl riassunto a pag. 101 compfende taluni indicatori che non si ritengono

adeguati per È svolgimento dell'attivilà di monitoraggio della varÉnte'

A titolo di esempio i seguenti 'indicalori' proposti nel R.A. rapprèsentano a nosfo parel€' obiettivi É

azjoni del PRG. e non indicatori di monitoraggio;

- Individuazione delle reti cíclshili prtmaie, provinciali e interprovinciali, priÒritafiamente su stmde

looalí esistenti a basso impatto di tratrico
- Dtffondere metodi di pro'duzione linatizzati alta riduzlone detl'ínquinamento di origine ag.rícola;

- Flamaziane dî atttvità Ganoscitive èhe, assieme àlle attiuità svofte da aÍtre sÙutture regnnatL

p"úiilio ai-*ppr"senaé lo stato có noscítivo di alanni deí principati processi degradativi dei

suoli.
- Qontrastatè il degrado delle ris:orsa naturalì
- Fevoríre Ia tutetA e lA consevazione degti habitat nahrrali e seminaturali, delle bíodiversità, del

paesaggio e del benessere degli animali.
'- C*rlltto qualrta$vo seeondó i parametri qualitativí individuati dagti oryani competentt e aftì ad

ìndividuarc in speaíat modo la prcsenza di inquinanti nel si'talo e $otfosuo/o

Gli indicatori, si rammenta, devono es,sere misurabili in modo lale che dalla loro evoluzione si

possa dedurre lE tendenza positiva o negativa del piano: pertanto si devono evitaré indicatori

qualitativi che implichino una spósta si/no, buono/cattivo,

ln tal seóso piu' conetti paÍono altri indic€tofi proposti quali, a titolo di esempio, i sèguénti:

- % di edifici sensibili suttdivisí per categorie di esposizione (dB)'

- Produzione pro oapite di rifiuti
- Quantità dì rÌfiutÎ ìndifferenziati inviati all'inceneitarc
- Percentual9 dì mccolta differenziata
- Energía prodotta con solere fotovQftaico
- Consumo di energia pro calite
- Cofisumo pro capite di acqua potahîle

' Consumi idríti Per l'inigazione
- Utilizzo acqua norl Pótahile
- Dotazione di seMizi per abitante per inlelesse geneftlè

Ciò premesso s rammenîe che per ciascun indicatore dovrebbe essère esplicitata l'unit;ì di misura,

e che è oppoftuno utilizzare, quando possibile, alcuni ìndicatori come 'rapporti', al fine dl

controllarne I'evoluzione in valore assoluto.

Entrando nel merito della scelta degli indicatori, si evidenzia inoltre che sarebbe slato utile metter€
tnr rÉtazionè ciascun indicatore co-n olÍ obiettivi e le azion!-d-ptelo -d3-gSn!Iq!!Clg. 

proprio per

il monitoraggio ha lo scopo.di verificare che

i orooositf estrlicitati neqli obiettivi e la scÉlta di determinate azioni portjno al risultato spereto'
I -,..

ill

orlvero falliscano nell'intento e debbano pèrtentó essere modificali,
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Seta]ecorrelazioneèassentegli|fldicatoriindividuatipÓtrebberorivelarsisovrabbondanÎio
peggío, inutili.

Conclusloni
iu ao"r*rr,t*ione presentata non entra nel merfo degli interventi prevjsti dalla variante e non ne

forhisce una descriziQne esaustiva (anche dal punto di vista cartografico)-

i; tfi;rd; it Ril;; n*Éirnàrì, pi**"iì conlenuti senerici e. di conseguenza, c.arenti pÉr

li""',ir-"iÉnl 
"fflàn"ti"i "peJfon*"Cegli 

iÀpafii.poterÉiali "n" 
le scelte effettuate pox.ebhérÓ

comportare $ulte componenti ;#il;'ii piano Oi moniioraggio non si ritìene ctmpleto poichè

taluni indicaton non parono loonei, e, non esiendo stati correlati alle azioni/obiettivi da rnonirÒrare'

non è possibjle valutame I'efficacia-
i;"tt"ít" ? ritiene che te informlzioni e i dali in nostrÓ possesso non siano sufiìcientemente

esaustivi da consentire f'accena.;to Oelle probabiha di effetti negativi sull'amhiente Ìndotti da{le

scelle pianificalorie.

ítt/



SÉ/fóle Pianificazione Teùtoriale e Urbanistic;a Rapparti con il Terntaria
Locale, Regianala e Carnwnitario Traspaúi

Servlzio Fróc€dure UrbaristìcÒ An]blentall - VAS

iJf,.iîúir.!e c.ri5ÈÈì
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Spett,le REGÌONE PIEMONTE

Direzicne PROGRAMM,{ZIONE STRATEGICA

SETTOPE VAIUTAZ]ÚNE PL4N/ E
PRAGÈA,A.IA,II

C-so BOIZANO,44
1ót2',] TORtt'lO
c,a. Arch. M. Biqnco

SpeÉ.le REGIONE PIEMONTE
Direzion.e_.dMBIENTE

SETTORE COATPAIIB|UTA',À.VBIENTATE E PROCEDIJRT

INTEGPATF

Vio PRINCIPF AMEDEO, I7
TORINO

Spen.le UNIONE COSER BASSA VERCEI-tESÈ

UFFICIO TECN]CO

Slrodo vicincle di Coresona o Strello

I 3C t0 STROPP|ANA VC)
c.a. Geom. S. lng/ese

I

!

OGGETTC: Pnoceoun,q Dr VALT,ITAJIONE AMBTENTATE SrÈAlEcicA RELATTvA AL ì{ucve
P,R,G.C. DEL TERRIÍORIO UNIONAIE CosllTUITo DAI coMUNI ADEftENTI AI.

Co.5en.

VALUTMIoNE DEL R AppoRTo ,AMBtENTALE

TRAsMrsslor.rE C)ssERVazroNt

E, p...

Con riferimenio cldoeumento in oggeito si trosmelte il ccniríbuio prorincicle
redafio a seguito deilc riunione del tqvoio tecnico svoltasi in dsto 28,09.2009

II DIRETT E DI SETTORE

(Dott

Provincié di Verqelii . SDt/Drè F;iì ùtfl::aziane TeÍiorids a l-
Reltiot )ale È taù Lnlilano Tft.;pó rlL

Via Ltan Ciristcf.rro, tr. 3. -lel. 
0101 590212 . FEX 0161 590332 . e-maìLl fuínó@prúvi vÈrcelli il

1I :5+ TEL: ú1Èl:+Éfll ùflF: I IFF - TFi ilT i r l F. -
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Se#ore Piqnrfic azione Terriforlo/e e Urbsnisffco Rqppodi eon il lerrilorie Locsle,
Regr'oncfe e Comunilorio Trasparll

servizio Frocedure Urbonisticó Amblenlsli . VAS

4 "pARERE pnovrNcrAtE suL RAppoRlo AMBIFNTALF RELATTvQ AL f.ujovo
P,fr.G.C. DEL TERRITORIO I..'NIONA.LE COSTITUITÓ DAI CÚMUN! ADERT$ITI AL
co.sER. EspREsSo Ar SENsr ilErL'ART. 20 i..8. N, 40/98 E $.tul.1. - D.G R. N.

12-893r DEr 9 GtUGNO 2008."

FNEiff[5SA

Focendo :eguilo ollc riunione dellc c,rnferenzd déi servìzi svoliosi il

17.O6.2009 presso lo sede deil'Unione Coser e alla nolo n.2785 del 1 
'ì.09.2C0?

dell' Unione Coser Bcssq Vercellese, si fornisce il conjrÌbuto provincioie, in
quali'là di soggeifo cómpeten ie in moienq qmbíenlqle, in ottuqzione
dell'qd.20 delio 1.R.40,/98 e deila D C.R. 12-8931 del 09,0ó.2008.

Oggeito delld presenfe relozione è lc vclutozione del "Rcpparlo
Ambienlqle" relotivc ol nucvo P.R-G.C- del lerrÌlorío unioncle cosfiluilo dai
cornuni oderenti ol Co.Ser.. presentolo dcll'Unione Co.Ser. Bcrsso Vercellese
per lc sottoposizione ollc proceduro di V.A.S- secondÒ l'or1 l4 del D.Lgs. 4 del
2008.

ln fcso di scoping 1o Provincic dÍ Vercelli fivevo forrilo il proprio
contributo con noto n.00445?0 del 1ó.0ó.?009 in medto oi conienulì da inserire
nel Rcrpporlo Ambientrrle.

Si è rilenuio oFportuno sottoporre lq documenlczione pevenulc
dll'esdme,Jell'Orgcnc Tecnico provinciole che si è r;unilo il 28.07.?009 ed ha
formuiqfo uno serie di osservozioni di seguifo riporiole

RELAZIONE

Nel ropporlo ombieniole debbono essere individuali , descritli e volu,toli g1i

ìntpotti significolivi che I'aiiuorione del piono pr:trebbe overe sull'cmbienÌe
e sul pclrimronio culfurcle. nonché le rcgionevo i gliernotive c[ìÉ possono
adoitorsi in conslderqzione degli abieliivi e dell'ombito teritoriale del piono
EiesEo, in conlormì1c con quonto previsto oll'ollegoto Vl del D Lgs. 4 deÌ 2008 e
nele "lnfcrrnrszioni relalive all'analisi di corrrpctfidlilo émbtentale di pioni e
programmi conienule all'inferno della reloziane generale di cui all'arlicola 20,

corÌrrno ?". Allegoló F, L.R. 40/98.

..)" :t','ì 
"t::.,'

- iTr ':í a,i , -r '

Provlncld dl Vefdel[Ì . ,scó]ùre lrrdndiiÈzianto Tcnii]'ù1ú i UlbDuisltcLl

!l;ì ijan óIj:rtotbrú, Ìr. il,Tel. C]S1 5!1021:'Far 0161 590:i32 ' e"nrailr fLlrflo,A-rp.ovitrciír vercL-lli iÌ
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i:rnúlilÒ prioritoria dello VAS e lo verifico del c rispondenzo clel piono con gli
obiettìvi dello sviluppo soslenibile verificondo lo rlírettc Ìncidenzo sullc c ucrlitrl
di:ll'om biente.
É' dunque necesEcrio che una vcluiozione di llpo strolegjco si propon gc dr
'/erificar€ ,3[-'. gli obieltivi individuufi siono coerenti corr quelli propri delto
sviluppo soslenibile e che le czioni prerrìsfe nellc siruilura cli piono ccerenti e
iclonee sl loro roggìungimen'to .

ll Rapporlo cmLrientcle cosliiuisce pcrle integronte del piano e ne
accompogno I'inlero processo.

Clrco l indivicluozione degli OhielÍivi sì è risconlralo Unù cerlo confusiorre
nell'omblto del Rcpporio Ambienlcrle; gii siessi vengo dopprima elencoii s
pag. 3 e cJefrnitl "obiÉfiÌvi di piono", scherncticcmente possÒno essere rcss\rnli
come segue:

. J.,4onlenere a incrementcre l'oltuale liveilo produttivo contenendo c
soiirczione di :uolo cd uso cgricolo

" Monfenere le oltivìtÒ oriigionclÍ/indusfricli c uolmente presenti
predisponendo oree per módesti ampliúmenfi. indíviducre nuóve úree
in conformrlò con le previsioni del PTCP

' cdoltore un cssetìo leritoriole dello rele distribuliva comrnercicle c
livello unionole

o potenziore e migliorore il livello dei servizi

' recuperore ii pctrimonio edilizio esislenle degrodo'io
ol copilolo 5 "Obieitivr e previsioni del nuova piono unionale" o pag. 89 si
rîtrovo un ollro elenco di "obîeflivi piorìtori É genero/i" indìviduolì per il nuovo
PRGC che sono di seguito schemqlizafi:

s gcrcrÌire continuitò normciivo e gestionoie clel tenilorio trc i picrri
vigentí e il piono in progelto

" gfironlire il recupero del lessuto edilizio esislente
. gcrontire lc soprcrvvivenzo delle altivilÒ economiche esistenli
. indÌvícjuqre nuove oree per cttiviiù produltìve Ìn fregio allo vicbililo di

gr0nde comunicgzicne
Senché siono evidenti aicuni punti di conlotto non è chioro perché siona sfoli
redaiìi due elenchi , occoffe clunque precisore da quale elencÒ si è partrti oer
giungere ollo definizione dello scencrrio di rÌferimenio n.2 che rcppreserio e
previsioni relotive cl nuovo P-R.G.C.

ln genÉrole íl Ropporfo Ambientcle presentc cdrenze dovule cd
un'impostozione metodoJogico generica che esulo doll'opporlo di onolisi
specifÌche ccpccÌ dí opprofondire odegualomeflle le conseguenze clelle
scelte del piona sJl territorio e sull'ombienle.
5i rcnrriìenlo o lol proposi'lo che il R.A. cosliluìsce pcrle íntÉgrairte dello
sirumento di piono duronte Íutto l'elq h:,orozione dello siesso, rrrc nellc
doclmenfczione esominote non è stoto possibÌle rinvenire gli elaLroraji del
PRGC cosi da poter ccnrprendere qucli sicno effettivomente Ie sc*^lte
pîdnificolorìe che slonno ollo base dello sirumento oggelto di anqlisi.
ln qssenzq dell'espliciiozione delle scelie di picno risultc di difficlle
c mpr-^nsione lcr sceflo di unÒ scenorió coi reloiivi obiettivi specifici; le azioni di
cur (r pog. ?7-98 si rÌducono cd unc mero djchlorozione di inlenii che norr
lrovcr disposizione. slondo ci docurnenfi consegncfì f, quesio ent*É,,
nell',:pporoio norrnoiivo delle N T A.

prùvincia di Vereellì. Seí{.//e Ftantiicaziolte Tùnleriale e Urbantîticn
'/i:.r S3n CrÌst.rtsrq, r. l, lìrl 0161 590)12-F$(C1161 5gt):32.ernJil: frirno{Oprovanc il.vFr.Éilii1
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D; conseguenzo non è possibí]e nemmeno procedere cQn lo verific(: dell-J
ccerenzc con gli obietlivi di sos+enibiliiò previsti dol pTCp. in ógni ccso ollc iu-s
dellc plonímetric ajiegoro cr R.A. relctivc cll'inlero renitorio unioncle e
conlenenfe l'andìvÌduqzione delle oree produltìve, non risultc chìcro come 5ictrui una coerenzo pieno reloiivomente ogli abie.ttivi r.2 ilulelo e
vqlerízzatiane de/l'amttienfe e de/ pcesoggio. Òtìentondo le evenfr_rcll
ie/olive lroslorm ozioni. snche al'fidondD un ruolo primdria olle alli",itò ogrlcoie
per Ie quo/l si defforo Crifen inerertti le mod{rliid d'uso del suo/o a fini tclf uraii) .
n.5 ipromoziane di una polttrca volta a îovoirre le prclfr,:he ,Ji agricalfutcj con
tnlervenfi findlizaÒli ctllo diversíficozione de/ poesoggio o ogricola in lufirs lo
zono in leresscli rs dallo risicolfura e in porllcolare nelle aree identifícate come
"rele ecoioglc(t" J , n.7 (dif=sa e salvaguardia dei fenomeni di ctrssesio
idrogeo/oglco e dagli ufilizzi anlropicî non campolibiti con le típotagie di
dissesto evidenziote).
Dal rcpra citoto oliegcio corlogrcfico si evince che sono previsti due inlerventi
ron confermi olle previsioni del PTCP che comportono un cospicuo ccnsume
di suoler cd uso cgrìcolo: si troitq deil'creo posizionoto a nord del corrune,Ci
Ccrescnq coniraddistinto dalJc compifuro relclivo o "aree miste di nuovc
previsione dì iipo D-3" e dell'area ín comune di Siicppiono clqssificolc came
"Aree per impionti privoii p--r il lempo iibero',. ciò ne e osseryctzioni foffnutoÌe
do questo Énte dutcnte lo fose dÍ scoping e trgsmesse all,Unióne Co.Ser. con
not.r n.0044590 del ld.0ó.2009. si era richiesto dÌ dedÌcore porlicojore
otlenzione allo tematico "consume di suolo" con specifico riferimento anche
c quonto slcbilito dogli slrurnenii sovrcordinoîi. ppR e pTR, che pongono in
regime di mossimc tltelo i teriloí voccti o o sviluppo cjell'ogricollura.
Dci docunrenlo esominslo non sono emerse motivozioni relcfive cllo scellq di
procedere con un così consistenle consume di suolo, né è emerso se l,urrion€
tnienda prócedere, nell'qmbilo dello sirumento urbonisiíco in oggetlo, con
I'odeguomenlo al P.T.C.P.; si rcmmento o 1ol proposito che essendo str:fo
cpprovùlo il predello piqno in doia 24.02.2009 cÒn D.C.R. n. 240-BBt2, oi sensi
dell'orî.8 c.3-4 de le l'.1.T.A. vole quonlo segue:
so/vo diverjo djsposlzione speciflcofomen/e espressc clalle narrrte de/ presenle
P T C.P., i P.R.G. sona lenufi ód ùdegu1rsi oL E l,C.p. ol momenla de e laro

delta L.R.5ó177.
L oCeauomenfo del P.R.G. si confenr/fl de/ P.lC.F. dovlo esiere evidenzioto in

cnteri de/ie sce/le odoifoli do/ P.R.G. pef qltuore /e po/itiche individuqfq d@

--!lTl - :. ri,l!

In rifenmenio alle osservozioni forniie do queslo ente in fcse di scóping si i.ile,/a
che ero siclo richiesto inoltre di:

l. segnolcre in rìferimenlo fi le singole opere l'eveniuqle necessìlcl d j

sotlopone olle procedure di V.l.A. previsie dolla L.R. 40/98, in pofllcolare
olló fose di verifico, {es. slrode comunoli e porcheggi), prccedenclo
con l'Ìndividuczione e onolisi di eveniuoli crilicilo e soluzioni.

2. evidenzicre lo coerenzo lrc le vqlonii e le clqs:i di rìschio indivicJuqfe e
vclutcre evenluoli inlervenii slrutiuroli di mitigozione

3. cllegore ol R.A. cadografìo contenente I'individuazione di lulte te ofee
sensibili. con porficofore cfienzione olle reti ecologiche ed olte arÉe SlC,
SIR e zps e delle criticiio ,:mbientcli:

l?rovìncla di Vercelli ' -;ettate Fiit ifiiaT.iDoE TeÍltotiillo e llúgni|\;a
:,'ia SEn CrisÌoloro ft 3. TÉl 0161 5g0t l? . F,rr 0161 990332 . e rnrili llrlno,AFro\/r'rL-ja,ve raelli.rt

r.rEl.l 11 : 5= TEL: L:]1Él-.+Éll:l llr ilE: IIFF. TE ilt.lIi rl



í;

È-r:1TI-:úLr,t ilEl] 11:5É TLL:111É1-+Èi::

l'iel R.'4. non si tróvcr Òl.-un eremenîo uiile a fornire rispc,sie cfle sopr-o
richiomote richies le, sÌ ricordc che lc fose di scoping è finolizcio qIo
definízÌone deÌ conÌenulì dei Rrrpporto Ambientole, ignorore ìcontributj di un
enie compelente ín moÌerio ombientqle vonificc lo spirito dello consul.ioziÒne,
si preciso che lq D.G.R. n.l2-8931 del g giugno 2C0E precìso chiorornente,
reloiivornenle Òlla lose cii spÉcificozione, che deÌ Darerei e det cÒnÍributì f()rntfi

Ambientale ehe dello suo volvîozione: qnche i successivl por*ri erpress,, ,n
ssde di vctlutazíone dovranno, infolli essere coerenli con quontù chiarilo

Si rìporlcnc di seguitc le specifiche formulcle dcl Seficre Tutelo
Ambienlcle e Lovori Pubblici e Difes,f ciel Suolo per quanio di compefenzc. i

pored originolÌ sonú deposiloli presso il Servizjo procedure Urbanistlco
Anrbíenictll -VAS.

SFN"Ofi E TUIF'.A AM BIENIAIE

D':jl'escme dellc documenrozióne dguordonle il Ropporto AmbienÌole rej,:riivo
ol nuovo P.R.G.C. del terrilorÌo unionole cosliluiio ,Joi Comuni oderenli ai

Provlncis dl Vercelli. Settare Fièriilir::tzúftè Ternle!"ìgló é UrL€)tliìlca
Via $an tústoforo, n 3'lel 0lÉr'l 590t112 ' FEx 0 l 'i] 59e332"onraitt furrno(Aprovincia vefcÉlli.il

q,

neilo fose preliminc,rc deío scópmg. fdfti so/vi gli utÍeriori opprofl]ndimenti
acquisifie /o conseguenle riconsiderqùone degli inieres si pubblici coinvalli.

si riporia. di seguito unc urieriore richiestc espric$cto duronte lc fase di
specificozione:
Tulti gli impafli dovro,na essere cpprofcndilornenfe oncltir.zo!í meifendo in
relstîane le azioni, il flpo di rmpoito e le reioîrve norme di off uazione.
uno valto tndÌviduoli gli impotfi è necesssrio indivicluctre ie irrrsure di
mitt1tazione e compensozione, lali mr'sL/re dovronnó essere i/ più possibi/e
esp/rclfote sia in rtferimenfo alla lacalizzaztone e quonítficcsziane sio rn
nferimenlo o//e Norne recnlch€ di Altuc,zione: occone rnfsiii che le rnr'sure
compensútive/mìtigalive yengono frodo fle tn norma dj piono jenzo

4. demondore o fasí successive qltualive dello pianificazìane lo laro definizione
questo anche al fine di focilifate il monilcroggtÒ
Nel R.A.. cl ccpitolo ó - "Misure di r,ríligozbne e compens,:lone,' si pclo di
"suggetimenli sftolegtci che ftovónD oppltcoztone neli'ombifo dei piorx.,
suggerime/tfr dí compensaziane, per quelle siiuctzioni che evídenziorrc Ìmpottí,
suggerimenfl atluolivi e gesfiorrc/r. che iroveronn o applicaziane ne//s
pioniflcozione slluo vqe dr seftc,re/_ .) sugggnmenli di mifrgozione che
fioverrrnno cspplicc:ione a llvello prageftuale o nel ccrso dî infervenli
insedio fivi iromife 5.U.E..."
si precisc che in bose ollc richiesfo soprc riportolo non risulio sufficiente
I'individuozione dí "suggerímenti" che ben dÌificìimente potronno trovore
cpplicczìone se non recepili. come ero staio chicrcmenie richiesto. dalÌe
norme tecniche di pir:no, si rÌliene perionfo che lo mcfrice rìporlctc olie
pagg.99-Ì00 rimcnga uno mero dichiorszione di intenti poiché riman,lo c
eloborctÌ progetiuali successivi lulle le scelie prageiluati_

t'lr tlE: I IFF 
^ fEal lI,:rl F. É



É

Co.Ser. Bqssa Vercellese, si rilevq che gli ospelli gÍò evidenzr,:li cor il
precedenle porere, non sonó sloti oggeito di opprof oncjimenfi.
Dì sÈguitó si sotlolineono, per quúnio di competenzc, qlcune considerozroni
derivonli dsll' onalisi del Roppcrto Ambienlole:

r non vengono indicole le tipoìogie degli sccrichi pro,Jolti qll'Ìnf errro
deile nuove aree produtiive, delle forme di depurczione e dei
recettori finali de reflua sccricoto. Si ricor,lo che nel coso di
recellcrÍ finoli, qusli i corpi idrici superficiolr. risullc cli parlicolore
otlenzrone quonlc rndiccrfc nel p.T.A. e nel D. Lgs ì5212000 e s_m Ì_,

relciivonrente ol roggiungirnenlo degli cbiettiví di quolila, menire
per le ccque meleoriche deve esseae preso ìn considerqzione
quanto stabilitÒ dol regolcmento regioncle lR 200ó e s.m.i.;

" risulic corente lq 'zerificc di compotÌbililò con i pioni cii
Clsssificczione ocuslicd dei comunr unionali, dq
effetiuorsi nell'aftrbilo dellq più smpio verìfica di cÒmpatibiiiÍo
ambienlale oÌ sensi deil'art. 20 dellc L.R. 40/1998. Lo verÌflca
dovrebbe conienere odeguole specifiche lecniche otle c
drmoslrofe lo congruìto delle scelie urbonisiiche rispello ci cnleri
informolori conienuii nei picnt di zonizzalone ocusticq cnche
medicnte I'iniroduzjone di previsioni normotive ed accórgimenti
progelluoli ollí crd evÌtare occosfomenli crifìci, Si rìcordct fi lof fìne
che lo spiriio dello narmotivo vigenie in molÉrio di rumore è che
l'cpprovozione di uno proposto i;rbonislico che prevede oree di
nuovo insedicmento (ovrzicmente non coriemplcfe nello
sirumen f o vigente), rnc comunque assLlnle o sequiio di scelle
dimoslrctesi compolìbii.con j eriterj informcfori del pCA vigenle iodella proposto di zoniuozione ocustico), comporio
succes:ivcmenfe c revisione e l'aggiórnomenio dello
clossificozione ocustico poiché risulto ormoi di fo.lio modifìcato lc
strumentczíone urbonislica vigenJe- Lo formozione ed
cpprovazione di tdle odeguomenlo dvviene con le medesime
procedure previsie qll'od. 7 dellc! 1.R. 52i2000,. ncrn sono stote indìvíduoie, per le nuove oree di espcnsione
edilizio, le misure oltuollve secondo qucnlo definiio dql pieno
slrolcio per il risc,:ldamenlo ambrenlale e il condizionornento.
approvoto dollo Regrone Piemonte con DCR n.98-1247 del
I t.ot .?007;

. non sono siate Cefinìle te ozìoni utili ollc mitigozione delqli impaiii
sull'clmosfero e sulic qtolitc dell'oria che pofrehrbero derivcre
dall'ottuozione delle pre'zisioni di piono;

. ncn è stofo recli:zctc un'onslsi dÌ coerenzo e compolÌhiilitc trc le
destinozioni d'uso atluoli e quelie previste drrl picno;

" in Comune dì Caresonq è presente il giolopo fsilo di inieresse
regionole) lTll20020 "Stagnó Cascina Guidia", di cui clìo L.R.
03.04. 1995 n.45. Screbbe ouspicobiìe prevedere opere di
conrpensczione poescggisiico-naturolistico uiili c mìiigcre gli
effefli negotivi che potronno essere cpportcti con I'oiluczÌone
delle orev:sro-i dr prc-o.

Froviîcis tli Vàrcelli - SÈlt.rli? flianificazione Teritctiale e L.!ibt]fliÈtica
Via:itn ilristoicro, n 3, TÉl 01Éil 5$0212 ' Érr 0141 5gìtl3:ì2 " e'rÌrail: iurno@provinria vercelfi.iì

é,

: LTI -Érlr.rl L.rEtl 11:=É TEL:fl1E1!+É;i-: l'lr_Ll'.lE : l-lFF. TE -l'lIL-ll F, ;



sFnoFE r.i.PP. E QtFgSA Suqlo

ln riferimenJc c qucnlo in oggefio ed cfl'esame de o documenÍqzione
progeltucle ollegcio all'islanzo, questo Sefiore non è in grado di esprirn ere unpcrere di competenzc in meríto ci sistemi ,'Suolo e soifosuofo,, e della
"rnohrilila", in qucnio corenfi di uno descrizione esoUstivo in merito oi principoii
conlenuii del piqno o progrcmm,r ed qlle qzioni del piano medesimo_

coNcLUsroNt
A ic luce di quonto sopr-o esposlo non si rilierre
tcii do poter cornprendere pienamenfe gli
cieiivqnt dcll'oituaione del picno in oggelto.

di o.rere sufficien li inforn-rc:ioni
effeili negotivi sull'an bienf e

ll Dírigenl el 5efiore Pionificdziófi È:

T

Do

del Servizio
Arnbìentdli - VAS

Furn o

Frevincia di Vqrcelìi . SetlDra Pianiicazione Tqrri+o-laie e LJùenistica
Vla San Cri6taforo n :J, TÉ1. 0181 590?12 . Fax 0161 sgo332 , e-rnaitt íur o(Oprovfnci4,vèrce li it

E-r l |-l| Ljr'l r.rEtl 11;:;î TEL: rl1É1-+Eìfl f.ll:|flE: UFF. TEr f lIilr_t l-.



Sezione di Vercelli

Vercel1i, 8 ottobre 2009

Prot. 45109

SPett.
LINIONE COSER BASSA

VERCELLESE
Ufficio Tecnico

CARESANA

OGGETTO: Osservazioni V.A. S. TERRITORIO IINIONALE.

Questa Sezione, facendo riferimento aYl nota dell'11 settembre scorso prot.
2788, invia, in allegato, le Osservazioni di cui all'oggetto con preghiera di
compiegarle tra i contributi degli Enti interessati.

Ringraziando per l'attenzione, si porgono distinti saluti.

ENTE
tn^

* Jtalia
1\cs{s"fti

\;iit (). SctLî:i
Ì 3 lt)0 \'orcclh

'f. 0t(it.25209(i
F.01ti1.21996,1

c.F.80078-ll0il.i3
P, 1\',,\ 0?L2II0t00u

vcì'cclLifrìitalianostra. orll
1\,!r$.ilalian0slta.org

\

Allegati



*Jtalia
l\ ostra?
Sezione di VercellÍ

Oggeflo: LrNroNE cosER BasSAVERcELLESE

VALI.JTAZIONE AMEII ENTALE STRATEG ICA (VAS)

TERRITORIO UNIONALE

Osservczioni :

Si ribcdiscono qui olcune osservozioni di fondo gio inollroie in ombito dl

fose di scoping, individuondo i punti nodoli non sufficienlemenle

opprofondìti nel Ropporlo Ambientole nell'ombito del processo di VAS.

Premesso

L'lstiÌuzione dell' UNIONE COSER BASSA VERCELLESE ho lrosferilo oll'Unione lo

compelenzo urbonisiiccr dei sei Comuni costiluenti: CARESANA, COSTANZANA,

MOTTA DE' CONTI, PERTENGO, PEZZANA. STROPPIANA. Tole sìtuozione hc reso

necessorio l'eloborozione e lo stesuro di un nuovo strumento Urbonisiico Generole

Unionole tole do omogeneizzore lo sviluppo insediotivo ed infrostrutturole del

terrilorio. Quesie le premesse del documenlo di scoping, riprese nel Ropporlo

Ambientole.

Le fosi che honno porloto ollo redozione del Ropporto ombienfoli sono stole così

es plicilo ie:

Fose lo ovvicto con il documenlo preliminore di VAS- scoping presenlolo nel

corso dello conferenzo di volulozione di ovvio ol confronto tenulosi il 17 /0612A09.

E relolivomenle o lole fose si rilevo come le osservozioni presenlcle do codeslo

Associozione non sono slote recepile, né o queste si corrisponde nel Ropporto

Ambienlole che supporlo il nuovo strumenlo Urbonistico Generole Unionole.



Fose // * Quodro Conoscilivo - Bose/lne Ambientole

il quodro conoscilivo dello stolo otluole è finolizzolo o descrivere unc bose/ine

delle componenii ombientolÌ/cntropiche coinvolie nelle scelle di Piono.

Le temotiche cmbienloii seiezionoie sono stoie le seguenti:

Slstemo Ambientole

r eu,qLrrÀ DELL AR|A

I AM BTENTE tDRtco
I suolo E sollosuoLo

Slslemo Anlropico

r s's r.Mn DtLrA MoB,L,tA
I stsTEMA EcoLoctco E pAESlstlco - AMBTENTALE

r PA tRtMoNio ARCHÌTEITONtco
r euALlTÀ EDlLlztA

r RUMORE

r ENERGIA

r RlFtu

Reoi fo Socio-d e m o grof ic cs

r slsIEMA Dl sERVrzl

r REALTÀ SoCIo DEMoGRAF]cA

Fose ,l/ - lndividuozione degli Obretlivi Genercsli e Specifici di Pictno e delle ollernoîive
scenori.
Fose lV - Volutozione dellct Congruenzcs Interno ed Eslerno

Fose y - Eff eltí del Piona sull'Ambiente
Fose y, - MÌsure Previsfe per lmpedire, Ridure e Cornpensore Eventuoli Effelfi Negofivi
Significc.ttivi sull'Ambiente dovuti csll'Alluozione del Ptono
Fase Vll - Progrommo di Monitorcsggio

Osseryozioni

Per ognÌ lemolico è slolo eloboroto uno schedc contenenle uno roppresenlozione

sinfeticc dello stolo oituole ecJ il lrend nell'ollernolivc "zero" onche ircmite l'ulilizo di

indÌcolori. Ciò per quonlo ol melodo.

Nello soslonzc però non si è preso in considerozione I'inlerozione tro ivori sisiemi nelle

scelle di moggior Ìmpotto che il Piono Unionole sollende. Ci soffermiomo soprollutlo per

quonlo concerne le scelte energeliche presenlole come elemenlo portcnle o
supporlo e giustificozione dei nuovi ombili individuoti per l'edificozione residenziole,

indusiricle e Ìo logislico - previsioni che si sommono c lulio quonlo giò contenule nei



Picni Regolctori dei Comuni dell'Unione. Mo nei folti, o porle írequisíii o cui sí dice dover

corrispondere il nuovo edificoio, lonlo residenziole che indusfricle - come giò peroltro

normclo dol Regolomento energetico Regionole - il Piono prevede I'insfollozione di uno

cenlrcle o biomosse nel lenilorio del Comune di Coresono, in un'oreo indivìduofa dol

Pìono Rego olore come "Arec ogricolo di lipo E", lc cui scello locciizzolivo è motivoto

portendo dolle corolleristiche infrostruituroli dell'orec. E ciò o sommorsi con lo

previsione dÌ trosformozrone dell'esistente impionto di incenerimenlo in un più potenle

impionto di lermovolorizzozione, così coniugondo ìl problemo rifiuli con il problemo

energio. Toli previsioni senzo volulorne ie ìnlerozioni e le ricoduie sul Sislemo ombientole,

quolilò dell'crio. ombienle idrico, suolo e sollosuolo, mo solo volulondole oll'inlerno del

Sislemo oniropico, come orientcmenlo delle Amminislrozioni c "pclitiche

soslenibilì,orienlo ie ol rispormio energelÌco e ollo riduzione delle emíssioní".

Ciò confiigge perollro con le corollerislìche che vengono riconosciule ol Sislemc

ombienlale e olle frogilifò dello stesso. RelolÌvomenle o ciò il Ropporto Ambientole

riconosce le crilicilò ollo sloto di folto, o cui è ineludibile si sommino le criticilà degli

infervenli possibili in bose ol Piono dell'Unione Coser - es il selÌore lrosporti come

principoie fonte di ìnquìnamento, lo perdito di suolo relotivo cì leneni di rilevonle ouoiilò,

lo contominozìone del suolo e delle ocque dì risorgivc. lo degrodozione fisico e biolooico,

lo perdilo di biodìversilò, idissestì legclr ollo reie idrogrofÌco, - e nelle ricodute non si

dice chioromenle qucli perdite nel sistemc iniguo che olimenlc le ccmere di risoio e

quoli crÌ1ici1ò nel sislemo idroulìco possono comporlore le previsioni del nuovo

slrumento Urbonislico Generole Unionole - lo permeobilitò dei terrenl - senzo poi

opprofondire che coso comporlerò lo voslo impermeobilizzozione pre'redibile

nello mocro oree individuole-; si minimizzo lo pericolosilò idroulico dello zono, pur

riportcndosi olle fosce fluviolì di esondozione del Fiume Sesic come delerminole

doll' Autorìto di Bocino.

Relolivomente o quonlo previslo come nuovi possibililò locciizzoiive per lo residenza e

per lo logistico sì porte dol vclutcre lo rÌsorso tenilorio, di cui viene dello essere cllo slolo

di fcllo modeslo Jc compromíssione reso evidenle doÌ ropporlo fro lo superfÌcÌe e il tessulo

urbono residenzio e consolidolo. Si fcnno opprofondimenti sulla vocozione ogri- risicolo

del lerritorio, sul tessulo della rele iniguc, sullc vclenzo poesoggislico del lerrilorio

Per poi soriÌre Ìn previsÌoni invosive e lontone dc unc effelfivc volorizzozÌone delle rsorse.



ll Ropporto ombienfole configuro gli obietlivi del Piono come definiÌi dc uno sinergic di

jnlenii, nel superomenlo delle logiche loccli, Mo, dc quondo ernerge, pore invece che

Iq reole finolitò sio I'individ uozione di mocro oree di inlervenlo, folti sqlvi ilocoli slrumenli

di Piono. Crò si evince soprotlutlo lc dove dÌcesl " Per quonlo riguordo I' cspello dello

nuovo edrficozione, essc è slolo poromeirolo con riferimenlo oì Pìono Regolotori vigenlí

per ogni srngolo Comune nell' otiico di monlenere opprossimotivcrmenie invoriolo tro

pioni vigenlÌ e piono in progefto il rcpporlo lro le superfici lerriloríolì delle oree di nuovo

impionto e le oree del lessuto urbcno generole" Pore quindí che Jo strumenio vengc

predisposto fccendo solvo giò lullo quonlo iPioni prevedono e ricercondo solo nuove

opporluniÌc o gronde scolo, soprclÌu1lo per il commercio e lo ìogistico. Ciò preoccupo

soprollulio Ìn quonlo negli scenori del "Ropporlo ombienlole" non si consideri , trc gli

elementi di esome delle olfernclive, lo possibililò deÌ reole superomento delle logiche

locoli, che hcnno ollo bose giò nolevoli previsioni di nuovo urbcnizzolo che, coniugoto

olle prospetlive di utilizzo del lenitono o cuÌ il Picno opre, comporto uno pescnle

implemenlczÍone del consumo di suolo. Dí consumo dl suolo, perollro, nel Ropporlo

ombienÌole non si porlo, considerondo esousitivo l'espiicitore il fc1lo che il Piono

dell'Unione invesle Ho 10.053, cl prevclente vocozione ogricolo. Mc lole vocozìone,

supporlolo dolle corolleristiche di clto ferlilìlò dei suoli e dolle rele iniguc che lì percone.

non pore, cl di lo dell'inf endimenlo di fovorire procedimenli di rotozione nello colluro

risicolo, essere ossunic come voiore peculíore del Piono.

Si considerc quindi che, se pur I'impionlo metodologico pcio corrello, di fotto Íl

Ropporlo ombientole in proceduro di VAS risullo evosivo relolivomenle oll'esome di

etfellive ollernolive e dello reole possibilitò per I'ombienle di sostenere le progettuolilò o

mocro scolo, di cui tcle proceduro di VAS è premessc e condizione - evodendo

formolmente c quonlo previsto dolle indicczioni comunìtorie, per come recepilo dcllo

legÌslozione regionole. I'evqsivilò dello sludio invesle onche lo poromelrozione sullo

soslenibililò economíche delle previsioni del Piono Unioncle. in uno necessorio corretfo

volulozione del ropporlo coslr benefici per lc comunitò lultc. E in tole valutozione il

costo del consumo di suolo - bene non rinnovobile - non è ossolulomenle ossunÌo.

Mo nello volutozÌone economico dovrebbe essere presenle per 1o meno lo volutozione

del rischlo, lc presumibile redditiviÌò delle otlivito insediobili e dello effeilivo ricodula in

benessere per le popolozioni resrdenli, i numero di posli di lovoro prevedibiii poromelroti

sul consumo di suolo. L'esperienzo insegno infollì che per gli insediomenli di commercio

produzione e logisiico orrnoi lo porle riservolo ollo sloccoggio ho olio incidenzc e lc



iipologio dellc dislribuzione prevede pocbi cddetfi, E' sicuro che, onche in lermini

puromente monelori, visti con lo necessorio lungimironzo, lo logistico sio più fruiluoso

dell'ogric olturc ?

Cosi come dl fctto, pur ponendo I'olfenzione sul volore poesistico, il Rcpporto non ne

resliluisce Ìn moniero punlole fe criiiciiò indoiÌe dol Piono e ben poco dÌce sulle

miiigczioni possibÌli rispelto oglí inlervenli fotlibili e su qucnto dolle stesse può sorlire in

quoliio, o fronte di qucnfo perdulo. ll minimizzcre peroltro lo vclenzo poesoggisticc del

terrilorÌo, prevoientemenie piono, punteggìclo di coscÌne e cerio "ripeiitivo" nel lessulo

del collivo, e quindi complessivornente "sof1" prelude oll' "hord" delle posibili

trosformozioni, senzo uno volulozione di quonlo si vo o socrificore.

Codeslc Assocíozione chiede quíndi che per ossolvere o quonto previsto nellc

proceduro di VAS vongono ossunti nel Ropporlo ombienloie quei poromelri di

voluiozione orc evosivi e esplicilomenle indirizzoti o giuslifíccre il Piono in ogni scellc che

solfende. Così che nelle miligozioni e negli scenori proposti come ollernolive { perollro

richieste dollc proceduro di VAS) vengo ín primís consideroto e volulolo lo possibililù di

ridune le superfici in gioco, definendo lo soglio dimensionole mossimo fotfibile in rispello

ollq vocozione del lenilorio e che si vodc effellivomenle o rispettore quonlo espresso in

premesso negli obietlìvi dí Piono. Si chiede quindi che in un intendimenlo di

volorizzazione del lerriÌorio e di messo in reie degli intervenli fottibili, non si portc dollc
poienziolilò dell'infrostrutturozione ottuole e fo venire, ma doll'eccellenze del con.lesto:

l'olio ferlilitò del suolo e quindi lo vocozione cAricolo dello slesso, supporloio dollo rele

irriguo - cbe fociimenie verrebbe compromesso dcgli interventi fotlibiÌi nelle mccro oree -

il costruilo slorico, lo quolÌlò poesoggisficcr do non sollovcluiore e preservore. Le

miligozioni comunque non devono essere il poss porloul per previsioni non soslenibili

o m bienlolmente.

Vercelli, B oliobre 2009
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